
 
1 

 
 
 

 
 

 
8. ITINERARI TURISTICI 
 
Di seguito si indicano alcuni itinerari turistici che dovranno essere mesi a 
sistema nel pacchetto di vendita delle agenzie di viaggio per il “ Brand 
Caltavuturo” . 

 
 

ITINERARIO A 
ENOGASTRONOMICO – NATURALISTICO - MONUMENTALE 

 
•  Visita impianto eolico contrada Corvo con  guida, preceduto da 

momento didattico informativo presso sala energia alternativa punto 
Enel al Museo Civico. 

 
• Visita all’azienda agricola San Giovanni con dimostrazione della 

lavorazione del latte e con degustazione di formaggi tipici e ricotta 
fresca. 

 
• Visita  azienda apicoltura Nettare di Sicilia con rappresentazione 

ciclo riproduttivo  e degustazione del miele. 
 

• Pranzo libero oppure contattare l’ufficio turistico per la prenotazione 
nei vari ristoranti 
 

• Visita zona “Mannari” sito etno-antropologico  (ovili in pietra di 
richiamo omerico). 

 
• Visita delle chiese  del Casale, della Madrice , della Badia e del 

Collegio . 
 

• Visita Museo dei Pupi, ingresso gratuito. 
Nell’itinerario potrà essere inserita a richiesta la rappresentazione 
teatrale dell’Opera dei Pupi, previo pagamento di un Ticket di 2 euro 
a studente. 
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ITINERARIO B 
ENOGASTRONOMICO – NATURALISTICO - MONUMENTALE 

 
 

•   Visita impianto eolico contrada Corvo con  guida, preceduto 
da momento didattico     informativo presso sala energia alternativa 
punto Enel al Museo Civico. 

 
• Visita zona “Mannari” sito etno-antropologico  ( ovili in pietra di 

richiamo omerico ). 
 

• Visita azienda agricola Savagnone Fabrizio con degustazione “ 
Olio Biologico”. 

 
• Pranzo libero oppure contattare l’ufficio turistico per la 

prenotazione nei vari ristoranti. 
 

• Visita delle chiese  del Casale, della Madrice , della Badia e del 
Collegio . 

 
• Visita azienda apicoltura “Miele Madonita” con degustazione del 

miele. 
 

•     Visita Museo dei Pupi, ingresso gratuito. 
  Nell’itinerario potrà essere inserita a richiesta la rappresentazione 
teatrale dell’Opera dei Pupi, previo pagamento di un Ticket di 2 euro 
a studente. 
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Itinerario C  

Naturalistico con  accompagnatori. 
 
 

• Visita “Parco eolico”  in c/da corvo con guida, preceduto da 
momento didattico     informativo presso sala energia alternativa 
punto Enel al Museo Civico. 

 
• Visita “zona Mannari”  sito etno-antropologico con annesso 

Anfiteatro, da tale sito si può ammirare:la maestosa montagna di 

“Rocca di Sciara”, le “Gole di Gazzara”, i “ruderi di Terravecchia”, la 

zona archeologica di “Monte Riparato” e tutta la zona del fiume 

“Imera Settentrionale” fino a scorgere il mare di Buonfornello. 

 

• Visita al sito Arabo- Normanno di Terravecchia 

 

• Visita alle “Gole di Gazzara” che comprende la visita ai Mulini. 

 

• Pranzo libero oppure contattare l’ufficio turistico per la prenotazione 

nei vari ristoranti. 
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Itinerario  D 

MONUMENTALE - CENTRO ABITATO 
 

Dominato ad est dalla parete della Rocca di Sciara e a nord dal 
terrazzo roccioso cosiddetto di Terravecchia, dove un tempo sorgeva 
l’antico insediamento abitato, Caltavuturo è situato nel declivio inserite tra  
queste due  maestose presenze rocciose. 

L’attuale centro abitato nasce dall’abbandono del sito di 
Terravecchia verso la fine del 1500 e l’inizio del 1600, a quest’epoca sono 
datate le costruzioni di alcune chiese e in particolare la Chiesa Madre. 
Ubicata al centro del paese e dedicata ai santi Pietro e Paolo la Madrice, 
anche così chiamata, è stata costruita tra il 1582 e il 1590. Al suo interno 
conserva numerose opere di notevole valore artistico come la statua in 
marmo della “Madonna della Neve” di Francesco Laurana, il ciborio in 
marmo e il gruppo scultoreo dell’Annunciazione di scuola gaginiana. 

Numerose anche le tele di buona fattura tra cui una “Deposizione di 
Cristo dalla croce” di Pietro Pumetta e  una “Adorazione dei Magi” di 
scuola fiamminga. 

Dalla Chiesa Madre, quasi a raggiera, si dipartono le strade che 
conducono alle altre chiese che costituiscono il patrimonio monumentale 
di Caltavuturo e che al loro interno conservano opere d’arte 
rappresentative della cultura siciliana e madonita in particolare. Nella parte 
sud del centro abitato sorge la Chiesa Santa Maria La Nova, detta “La 
Badia”, del secolo XVIII, in un’unica navata con pareti a volta in stile 
Barocco, ospitante la statua di S. Benedetto di Filippo Quattrocchi e 
diverse statue di scuola gaginiana. A non molta distanza da quest’ultima si 
trova la Chiesa S. Agostino, nota come Chiesa del Collegio. Costruita 
intorno alla fine del 1700, sebbene i primi interventi si datano già nel XV 
secolo, fu sede degli Eremitani di S. Agostino e dal 1783 passata alle 
Suore Collegine della Sacra Famiglia. 

In essa si custodiscono il simulacro di Maria Santissima del 
Soccorso, patrona di Caltavuturo, e la statua della Madonna del Carmelo 
del Bagnasco. 

Di notevole importanza è la Chiesa di Santa Maria del Gesù, detta 
del Convento. Costruita nei primi anni del 1600 ed annessa al convento dei 
Frati Minori Riformati di S.Francesco essa contiene  un Crocifisso ligneo 
di Frate Umile da Petralia del XVII secolo e una tela raffigurante la visita 
di Maria a S. Elisabetta del  Monrealese, Pietro Novelli. 
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Eretta intorno al 1200 sulla rupe poco sottostante il sito di 
Terravecchia la Chiesa SS. Salvatore, o del Casale. Restaurata di recente 
dopo lunghi anni di abbandono presenta una navata centrale con l’abside, 
una piccola navata in linea con la torre campanaria e la cripta con segni di 
uso cimiteriale. 

Visita al Museo Opera dei pupi siciliani, l’ingresso è gratuito. A 
richiesta da formulare almeno una settimana prima, potrà essere eseguita la 
rappresentazione del teatro dei Pupi presso la sala teatro del Museo. In tal 
caso dovrà essere versato un  Ticket di 2 euro a studente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
6 

Itinerario E 
Enogastronomico con accompagnatori 

 
 

• Visita all’azienda agricola San Giovanni con dimostrazione della 
lavorazione del latte e con degustazione di formaggi tipici e 
ricotta fresca.  

 
 

• Visita  azienda apicoltura con rappresentazione ciclo riproduttivo  
e    degustazione del miele. 

 
• Visita azienda agricola di Fabrizio Savagnone con degustazione 

del pane con l’olio. 
 
 

• Pranzo libero oppure contattare l’ufficio turistico per la 
prenotazione nei vari ristoranti. 

 
 
 
           A richiesta potranno essere effettuate altre visite : 

              Museo Civico, Museo dell’Opera di Pupi Siciliani; 

              Sito archeologico Medievale di “Terravecchia”; 

              Sito  etno- antropologico “Mannari”; 

              Chiese di Caltavuturo. 
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Itinerario F 
Mountan bike con  accompagnatori 

(max 15 partecipanti) 
 

Ore 10.00 accoglienza al Municipio nella sede dell’aula consiliare con 
consegna di materiale promo-pubblicitario del Comune e dell’Ente Parco 
delle Madonie. Gli autobus sosteranno in Via IV Aprile alle spalle del 
Museo. 
 
Dal Municipio i visitatori a mezzo degli stessi pullman verranno 
accompagnati alle 10.30 a distanza di 8 km alla azienda San Giovanni per 
assistere alla caseificazione della ricotta e al relativo assaggio. I pullman 
tornano a Caltavuturo. Dall’azienda San Giovanni  inizierà alle 11.15 la 
passeggiata in mountain bike per la strada Sp 24 Caltavuturo-Valledolmo, 
poi per la strada sterrata che costeggia l’impianto eolico di C.da Corvo ove 
all’imbocco si incontra un agriturismo che offrirà qualche piccolo assaggio 
di  prodotti tipici (da concordare).  
 
La passeggiata proseguirà fino alla strada statale 120 per risalire lungo il 
tracciato che costeggia anch’essa l’altro impianto eolico di c.da Colla. 
Lungo il tracciato situato su delle creste  si può ammirare un paesaggio 
stupendo.  
 
La passeggiata proseguirà fino all’altezza della strada provinciale sp. 9 
Caltavuturo-Polizzi dopo avere fatto sosta alle ore 12.00 presso un’azienda 
che produce miele ove i  cicloamatori potranno effettuare una degustazione 
di miele.  
 
Il percorso successivo prevede l’imbocco per la strada extraurbana di 
Piano Ziti che continua come Via Terravecchia per giungere alla zona 
Mannari alle 12,45 ove potrà essere visitato il sito etnoantropologico  che 
rappresenta la testimonianza di vecchi ovili in uso civico ai pastori fino 
agli anni 70.  
 
La visita ai Mannari continuerà a piedi nel vicino sito arabo-normanno di 
Terravecchia dove insistono dei ruderi del vecchio insediamento di 
Caltavuturo fino al 1700. La passeggiata si concluderà al locale L’Antico 
(o altro a rotazione) dove avverrà, intorno alle 14.00, la degustazione delle 
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produzioni agroalimentari tipiche di Caltavuturo (formaggi, salsiccia, 
verdure, miele, dolci, olio, pane etc).  
 
Durante la passeggiata  due auto dei vigili urbani scorteranno i 
cicloamatori. La visita proseguirà al Museo Civico alle 15.30 per visitare 
la mostra INSECTA, la mostra del Santino Sacro e la sezione del Museo 
dell’Opera dei Pupi Siciliani. Terminata la visita al Museo gli ospiti si 
trasferiranno al locale Alter Ego (locale ristorante, caffè letterario, bar ) 
nelle immediate vicinanze per assaggiare un digestivo e ricevere un cadeau 
in ceramica di fattura locale intorno alle ore 16.00.  
 
Alle ore 16.30 è prevista la partenza preceduta da una breve passeggiata 
nel corso principale.  
 
  
 
Spunti organizzativi: 
 
-conoscere con buon anticipo la data e l’ora esatta di arrivo dei pulmann; 
 
-conoscere da subito il numero di persone che faranno la passeggiata in 
mountain bike; 
 
-conoscere il numero di persone che optano per una visita diversa dalla 
passeggiata in bicicletta in modo da organizzare un itinerario diverso che 
preveda sempre le degustazioni, la visita al museo, la visita nelle Chiese; 
 
-le persone che non optano per la bicicletta saranno accompagnate con 
servizio navetta predisposto dal Comune con relativi accompagnatori 
dell’ufficio turistico; 
 
-gli accompagnatori saranno comunque presenti anche per i cicloamatori ai 
Mannari e a Terravecchia; 
 
-occorre anche sapere se i visitatori vogliono visitare l’impianto eolico in 
modo da chiedere all’Enel di mettere a disposizione proprio personale che 
faccia da guida. 
 
 
 


